
Parrocchia San Bernardo - quartiere Comasina – Milano

Battesimo del Signore 

Per illustrare il tema di questa 
domenica, con la festa del batte-
simo di Gesù, ho scelto questo 
mosaico, risalente al V sec., che 
si trova a Ravenna, nel Battiste-
ro Neoniano. È una delle raffigu-
razioni più antiche del Battesimo 
di Cristo giunte fino a noi, sicu-
ramente il più antico mosaico 
con questa scena. Ciò significa 
che il tema è sempre stato consi-
derato molto importante nella 
tradizione cristiana fin dalle ori-
gini. Il battesimo, infatti, se non 
è visto solo come un semplice 
rito di ingresso o, peggio, come 
un gesto tradizionale di cui si è 
perso il significato, segna il mo-
mento di una scelta fondamen-
tale, un vero e proprio cambia-
mento di vita. Lo è stato per Ge-
sù che, mettendosi in fila con i 

peccatori davanti a Giovanni, inizia la sua missione di annuncio e predicazione; 
lo era per i cristiani dei primi secoli che, scegliendo il battesimo, abbracciavano, 
non senza rischi, un nuovo stile e modello di vita; lo è per noi, chiamati a risco-
prire la ricchezza di un dono ricevuto da piccoli, ma non per questo meno impor-
tante e impegnativo. 
Il battesimo di Gesù, che conclude il tempo natalizio, ci riporta alla verità e alla 
concretezza dell’Incarnazione, della scelta sorprendente di Dio di scendere al no-
stro livello, di assumere la nostra stessa natura. 
Il battesimo comprende un duplice movimento che definisce l’incontro unico e 
meraviglioso tra Dio e l’uomo, tra noi e Dio. Nei racconti del vangelo è descritto il 

Battesimo di Cristo, Ravenna, Battistero Neoniano, V sec. 



movimento discendente di Gesù che entra nell’acqua - simbolo del pericolo e del 
male - movimento che rappresenta il suo venire tra noi, il suo abbassarsi fino a 
noi. Il suo uscire dall’acqua esprime l’altro movimento, quello dell’ascesa, della 
vittoria sul male e sulla morte. A conferma di questo la voce del Padre e la disce-
sa dello Spirito che rendono efficace l’azione di Cristo. Così anche per noi l’ac-
qua del battesimo è un simbolo della morte e del male che minaccia la nostra vi-
ta. L’essere immersi (come era d’uso per diversi secoli, e come sopravvive nella 
liturgia ambrosiana con l’immersione della nuca) significa essere partecipi della 
morte di Cristo per risorgere con lui alla vita. Il battesimo di Cristo e il nostro bat-
tesimo sono l’inizio della speranza. 
 

Ecco: la speranza, il tema dell’anno santo, che affonda le radici nel battesimo. 
Per noi cristiani la speranza non è il semplice desiderio - o illusione - che le cose 
possano andare meglio; è invece la certezza che Dio è al nostro fianco, che si è 
fatto vicino, che desidera il nostro bene, non tanto nelle cose passeggere ed effi-
mere di questo mondo, ma il bene ultimo, la salvezza della nostra vita, la pienez-
za della nostra vita. Sperare significa guardare in altro, oltre l’orizzonte stesso del-
la nostra vita e della nostra morte, e poter scorgere la luce della meta, di ciò che 
ci attende: la luce stessa di Dio. 
Pellegrini di speranza, quindi, capaci di guardare oltre le gioie e le fatiche del 
presente per scorgere il bene ultimo, per non restare imbrigliati nella paura del 
domani e della morte. 

don Sergio  

 Per il progetto TONJ che riguarda la ricostruzio-

ne di un ospedale distrutto da un incendio, ab-
biamo raccolto un totale di € 850.00,  devoluti 
con bonifico all’associane TONJPROJECT, a soste-
gno delle missioni salesiane in Sud Sudan.  

Ricordiamo con affetto 

Suor Patrizia 
e la affidiamo con riconoscenza 

all’amore misericordioso del Padre 
perché sia custodita nella sua pace 

e interceda  per la nostra  
comunità parrocchiale che ha  

amato e servito per tutta la vita.  





domenica 12 gennaio Battesimo del Signore 

Isaia 55,4-7 ore 8.30 eucaristia pro  

Efesini 2,13-22 ore 10.30 eucaristia pro Giuseppe Belfiume e Luciano 

Luca 3,15-16.21-22 ore 18.00 eucaristia pro  

Diurna Laus  1a settimana  

lunedì 13 gennaio Feria 

Siracide 1,1-16a ore 18.00 eucaristia pro Gerardo + Jonathan 

Marco 1,1-8    

martedì 14 gennaio Feria  

Siracide 42,15-21 ore 8.30 eucaristia pro Giovanni 

Marco 1,14-20    

mercoledì 15 gennaio Feria 

Siracide 43,1-8 ore 18.00 eucaristia pro Corrado 

Marco 1,21-34    

giovedì 16 gennaio Feria 

Siracide 43,33—44,14 ore 8,30 eucaristia pro  

Marco 1,35-45    

venerdì                  17 gennaio S. Antonio, abate 

Siracide 44,1.19-21 ore 18.00 eucaristia pro  

Marco 2,13-14.23-28    

sabato 18 gennaio Cattedra di S. Pietro apostolo 

1 Pietro           1,1-7                          Galati              1,15-19; 2,1-2                         Matteo             16,13-19 

sabato 18 gennaio Vigilia della domenica 

Le letture sono le stesse della  

domenica   

ore 18.00 eucaristia pro  

   

domenica 19 gennaio II dopo l’Epifania 

Ester 5,1-1c.2-5 ore 8.30 eucaristia pro  

Efesini 1,3-14 ore 10.30 eucaristia pro Giuseppe 

Giovanni 2,1-11 ore 18.00 eucaristia pro  

Diurna Laus  2a settimana  


